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§ 
Per soddisfare al desi

derio mostr'atoci da molti 
dei nostri benevoli lettori 
durante T epoca autunnale 
si riceveranno abbuona-
menti mensile al Giornale 
per L, 2. 

• Gli abbonamenti decor-
« • 

rono dal 1, o dal 15 del 
jnese. 

Riguardo ogU sforzi tendenti ad evi 
tare il rinndvarai di simili avvenimenti 
Anrfrnssj/ disse che gli sforzi trovano 
«tia restrizione nei limiti della legìiti-
^miiàedeila possibitità,ed eniroa q-iestl 
limiti egli spera un buon risultato anche 
in queàlo riguardo. 

lì Comiiato prese atto di tale dichia
razione con soddisfazione. 
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DISPACCI PELLA NOTTE 
[Agenzia Stefani) 

CETTIGISE, 23. — Gì' insorti sorpre
sero martedì alcune comp'ignie turche 
conducenii viveri a Gorasko. li'còmbat 
timeiilo durò parecchie ore. Ambe le 
parti ebbero perdite considerevoli. 

/ VIENNA, 24. —. Uggesi nelli Corri-
spondenza poiih'calineila seduta d*oggi 

' del Comitato della Delegazione unghe
rese incaricato del bilancio degli esteri 

..Andrassy espose i motivi pei quali,il 
libro rosso non fu pubblicato, ma pro
mise di presentare le corri .-pendenze 

• sulle relazioni commerciali. 
Rspon;lendo all'arcivescovo Sayna'd 

suU'insurrezione d'Oriente, Andrhssy 
dichiarò in termini generali, evitando 
qualsiasi dettaglio, che l'AuslrÌK-Uiìgbe 
ria agì con successo, d'ac:rordo cogli 

.Jmperi litintrofì pel mantenimento dL'lla 
pace in Europa, e coita speranza che la 
p.ìce si mimlerrà anche pell'avvenire. 

fi ministro soggiunse: t Credo poter 
• garantire che i nostri interessi saranno 
. pienainente tutelati » 

DIARIO POLITICO 

Secondo \\ ìemps il ministero BuQet 
sarebbe ormai deciso di fire una que 
sùone di gabinetto dell' approvazione 
della legge elettorale a scrutinio di 
circondario. • 

Questa decisione può ritenersi come 
il segnale della battaglia che sarà ine 
vitiibilmente Impegnata nel!' Assemblea 
qiiatìtiò verrà il giorno delle elezioni 
generai), fra tutte le frazòni del partito 
conservatore e i radicali. 

Noi dicevamo a projositó: fra tutte 
le frazioni del partilo conservatore, per 
rammentare che anche i bonapartisti, 
essi forse più di ogni altro, sono favo
revoli al sistema dello scrutinio di cir 
cond;irio, e se ne aspettano utiH risultali 
allòro partilo. 

Orleanisti 'è legiitimisti sono cosiretti 
a seguirli su questo terreno, poiché lo 
scruiinio di Unta offre troppe probi>biliià 
e qunsi certezzii di trionfo ai radicali, 
specialmoiite nei grandi centr', mentre se 
lo scrutinio di circondario promette dei 
vantaggi ai bonapartisti, qupsii possono 
essere bilanciati dalle opposte influenze. 
Alia vittoria certa dei radicali con un 
sistema di elezione, ì legittimisti e gli 
orleanisti preferiscono con un altro CQC 

rere la sorte col bonapartismo. Giaccbè 
in,sostanza il trionfo dei radicali non 
farebbe che at)rire la porta plià presto ai 

'napolètinidL 

Gli avvenimenti delle provincia orien-
< tali insorte, soggette alla Turchia, for-
.mano sempre il tema principale delia 
stampa europea, e delle preoccupazioni 
dei gabinetti. 

Mentri infatti )a diplomazìa fa tutti gli 
sforzi possìbili per gettar acqua sul 
fuoco, almeno da quanto le apparenze 
psrmuliono di giudicare, gì' insorti con 
linuano a tenere la campagna, e, se i 
dispacci non,sono menzogneri, la fortuna 
quìdche volta li seconda. 

Q îesl» situazione di cose inquieta i 
governi, pei quali non sembra giunto 
li momento di dare alla compagine del 
l'Impero turco un colpo decisivo, , 

In qupj»to senso va interpretato il Un 
gaaggfo del Monit, Bell'Impero ̂ emmqOy 
col qu.ile,biasima gli apprezzamenti dei 
giornali,ted,e3chisaì fatti della, Turclil,a. 
Il Monitore scarica il ministero degU^uffiri 
esien' tedesco da ogpi responsabilità su 
quegli apprtZ7,ameiti, e soggiunge che 
Iq politica tedesca non- è interessai» in 
prima linea negli avviprtimenti,della Tur 
chia.:; 

Parole (he per la pĵ uralità dei lettori 
non hanno signilìcato alcuno, polche re-
sta sempre a supersi dove sia segnata, e 
dove cominci per il gab netto di.Berlino 
la seconda linea. 

Anche il discorso di Andrassy alle 
Delegazioni può esiere variamente in
terpretato. 

In seguito all'interrogazione se gli 
sfarzi dell'Aasiria Ungheria saranno con
tinuati per impedire ch.e gli avvenimenti 

delle Provincie turche si rinnovino, An 
drassy rispose che questi sforzi saranno 
fatti mi limiti della legiiUmità e della 
posaib'htà. 

La convinzione che si acquista dal 
complesso delle cose si è questa: che 
gli avvenimenti potrebbero benìssimo 
turbare j calcoli della diplomazia. 

UNA LETTÌR& DI DON C&RLOS 

i -.. A P P E N D I C E 1 1 ) 
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LE VESTII VEiEZIÀNE 
, DEL SECOLO XVIII , 
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Proprietà letteraria-
• . ' 

E poi dato anch' che l'accidente, mi 
facesse scoprir dove sono, non è forse 
de! mio interesse come del vostro, Ej 
•cellenza, eh' io tenga un segreto, qua
lunque aia la causa che vi forza a vo
lerlo? Non siamo forse sotto un domi 
iDio..^. ma s'arrestò di botto, perchè 
s'avvideche la lingua stava per isdruo 
•ciolate in uaa frase troppo pericolosa 
dinanzi ad uno sconosciuto e sotto un 
reggime che infondeva in lutti lo paurosa 
credenza,non esservi discorso coniro il 
governo, per qianlo. dello a quadro 
occhi, che non venisse saputo dal Con
siglio dèi Dieci. Mq'ò dunque'' regialro 

-di colpo, e voltata la propa a meno 
scpgliasai riva, usti in queste ^ caiziintì 
parole,. , 

— Piaccia a V. E. scusare la schiet-
Vtezza mia, e abbia la bnigulià di non 
adirarsentìi ma io credo che se fossi tanto 

. itìpmdente'da ciarlare con qualcuno su 
quel che son venuto a far qui, V, E. 

che io non conosco, ma che del potere 
deve per cerio averne molto; V. E., dico, 
sartbbe il primo a farmi qualche mal 
tiro, affinchè non mi veni-fse più, non 
già la voglia, ma la possibilità d'aprir 
bocca. Siamo in tempi, Ecceilenz', in 
cui chi ha potenza e deniiri mimda sem 
prea rotoli un povero diavolo se gli dà 
impaccio. 

Que,sio discorso, più assai di qualsiasi 
protestGt di segretezza e dì discrezione, 
persuase il misterioso s'gnore ad accet
tare il partito proposto dall'artista, che 
il ritratto avesse a farsi ni i susseguenti 
giorni dd olio, iraendolo dal pastellino, 
che si sarebbe condotto'tubilo. 

Accomodate le portile per qiièsto punto 
scabroso, il Longhi trasse fuori dal ri 
post'glio di cui parlai, ì pastelli e la 
carta adatta a simile genere di pìitura, 
e si pose all'opera col pìglio dell' uomo 
avvezzo, che non tituba d nunzi alle 
irrefreniibili mob lltà d*unfi balla, bra
mosa di mostrare ài riproduttore dei 
suoi vezzosi lineamenti, tutte le grada-

•zìórii'della sua àntimialiatrice'pòtenzii. Il 
Longh si era già abituato da un pezzo 
a questi femminili saltellamenti d d volto 
e dd'a persona, cioè fin da quando Mava 
fuòri i suoi quadrelli dì scene dome 
stiche; sapeva sorprendere quindi il 
vero di balzo, con pochi segni che per
fezionava dappoi colla memòria tenuta 
sempre 'aiiuosa da industri esercìzìi. Né 
questo era costume di lui solo, ma di 

i.:l.s - \ 

Ecco il testo della lettera che Don 
Carlos ha diretta ai suoi partigiaai 
in Francia e che ci venne già, segna
lata dal telegrafo: 

t Ai miei amici di Francia! 
e Cogli occhi fissi su questa nobile 

terra dì Spagna, fatale a tu.ti gli errori, 
voi seguite con ansietà le peripezie della 
lotta ad oltranza che ho impegnata con
tro la rivoluzione. Le vostro simpatie 
ed. i timori che. potrebbero ispirarvi le 
notizie menzognere sparse a profusione 
dalla impotenza e^dal dispetto, mi im
pongono ìli dovere di dissipare i vostri 
dubbi e di rassicurarvi, .,, ,* 
;> I Campione della fede cattolica e del 

diritto monarchico, solo ad essere oggi; 
in armi per la difesa di questi princlpiì 
easenziftlidìogni socieiàcristianaiosono, 
di fuitp, il campione delle rivendicazioni 
legiU'ine, e. V effeti nazione delle vostre 
spi-ranzQ è Iniimamenle legata al buon 
succfcsso della mìa intr.-presa. 

• Questa grande mìpsione che ho ac 
Gettata dalla mano'di D:o, io la compirò 
sino alla fine senza esitazitne, senza com-
promesso, senza trasgredirlj. Il mio pO' 
polo è con me, pronto.ad ogni sacriS 
ciò, rassegnato a tulle le sotlerenze. ^ 

« Quelli che ho potuto armare com
battono supplendo aìi'uiferìuriià del nu 

mero col Foro slancio e co' loro coraggio 
^che,^annò bene spesso la vittoria alle 
nostre bandiere. .Glì:aUri aspettano dei 
falcili per sollevarsi |n-massa e decidere 
in una rapida campagna della riuscita 
dèlia guerra coli'annientamento dell'e
sercito nemico, che abbiamo vinio e che 
bisogna distruggere. • • .' 

• Tulli hanno anticipatamente abban
donilo il loro ben essere e la loro vita 
per il trionfo delle loro credenze e delle 
loro convinzioni, * , 
: « Venite a visitare, queste provineie, 

e aggiudicare da voi stessi dei resuliali 
certi di questa, crociata che ho,intra
preso ad'esempio di uno del miei avi 
invocandone il santo nome. 

t Isacch^^ggi comnàesgi a sangue fréd
do per ordine del]réglme rìVólùzionano 
solleveranno là vostra indignazione e le 
traccie fumanti deirincendio saranno in 
fdccia a luiii chiara testi n^onianisa.della 
rabbia impotente dei nostri feroci av, 
versarli., . ; . . 

- A l - - ^ . • - ^ H - J . ' 

f ,< L'entusiasmo delle nostre popola-
,zioni,e-W ardore dei nostri soldati risye-
glierjnno in'lord'il ricordo lontano della 
leggenda vandeese, e-nelle terre sotto
messe al mio dominio troverete l^brd?. 
namenlo civile e mil tare che io intendo, 
per suo bene, applicare al resto della 
Spagna. 

« Contribuite a farmi conoscere, e To-
piniotie pubblica Sempre giusta quando 
è rischiarata dalla luce della verità, pò 
Irà ormai apprezzare più imparzialmente 
di quanto non abbia f4to sin qui la si
tuazione del passe, i miei atti e le mie 
intenzioni. • 

l'Glì avvenimenti si succedono rapi
damente. La rivoluzione cosmopolita sca
lena contro di m^ tutte le sue violenze, 

«Non temete di nulla. Un Borbone 

tutu i, m'gUpri artisti del suo tempo. 
' Allora nel disegno dal VBTO non si 
badava tanto come adesso ai nitidi con. 
torni ed ai tratti a msndorlit nelle cm-' 

• ^ 

bre. Importava imbroccar giusto il to
tale, importava impronturne lo speciale 
caràttere, e se trattava sì dì persona viva, 
di sorprenderne, per così .dire, i movi
menti istintanei, e fermarli colla matita. 
Il complesso di queste o, erazioni rapi
dissime dicevas), \ns\emnn\ parola ora 
dimenticata perchè iibbmdonato l'uso 
della cosa, tanto oggitii chi disegna dal 
vero si propone piuttosto un'esatta ri
produzione dei particolari che non quella 
giustezza dèlia totalità, In cui i nostri 
padri» anche imbarocchit*, si mostravano 
cosi gran maestri. 

Ĉon p'̂ cliì segoi condotti al p^rbon-
cino (il lapis non s'adoperava che per 
ombreggiare, e adopera vasi .spesso rosso 
perchè più obbediente al fervore della 
volontà e della faniasi.'') fissò quello che 
ì fi-ancesi, con vocubolo intraducibile 
chiamano, le gnlbc: e quando sì rac
certò, a mezzo di piombi e di orizzon
tali prese col matitaioip, di avere (ò!to 
giusto .l'insieme, qofninptò. a metter 
g ù, va'endosl dei suoi rotolinì di pa
stelli, le tinte; e da buon prutico, in un'o 
ra e mezza, di lavoro, e senza mai esi-
gere dal divino tipo che gli sedeva ad 
esemplare, quella scellerata immobilità 
chti farebbe parer un imbecille Mefisto-
fele, fé'risaltar dalla brutta tìnta tur: 

chiiiìccìa della carta", una testina affa
scinante di grazia, di brio, di vita: non 
le mancava che la parola, o piuttosto 
s'indovinava qu îlia che avrebbe detta' 
al suo damò quando 'si fosse troiata 
sola con lui. L'artista chiamò allora il, 
suo allogatore pronunciando l'invito con 
quel tuono festoso di voce, che vuol 
dire : Oh! sarete, proprio contento di me. 

E difaili non s\ tosto l'ignoto Creso, 
aderendo alla chiamata s'accostò all'ar-
tata éàclarnò focosamente; 
' ^ 'Ahl que c^est charmmit-.òn ne peut 
fien voir de pltis ^n, de plus soignè et 
comme elle esi ressemblante. Ohtiiparleì 
tu prononce^ le sml mot adorable pour 
toti (tfìì, Mlise f 

-• Quest'enfatica sbuS!\ia d'entusiasmo 
erotico, di cui il Longfii non capì verbo, 
ma che dal gesto è dalla fiamma degli 
occhi TiVoUì alla bella, capì perfetta
mente cosa volesse s-gnìflcare, mosse 
la curiosità dell' uffascmante Uride a 
balzare in piedi e à ve ti ir anch'essa 
presso l'artista per vedere se proprio 
l'opera merìiasse quel trabocco di lodi. 

Indovinate? (caso rarissimo'^in una 
donna a cui lo specchio e gli omaggi 
degh; adoratori persuasero d'esser la re
gina'della bellezza) mostrò la e una piena 
di giocond.tà da racceriare come tro
vasse Timm gino non mferiore a'suoi 
Vrzzì, e confermò l'impressione con una 
frase'mormorata a mezza voce, che valse 
a fùr due felici, l'umante e il pittore; 

erano per l'uno promesse di amore ri
cambiato, per l'altro..ducati ; le due pro
messe che d'ordinario trovano buona 
accoglienza da per tutto. j 

SenoDchè l'ora facessi tarda, e Tar 
• 

t'sta domandò permesso di ritirarsi, as
sicurando che sarebbe tornato la sera 
susseguente. Qumto al subordinarsi alle 
cautele impostegli per jSdata e ì! ri
torno, era già faecen'̂ a Intesa, che le do
vessero essere le medesime sempre, fin-
G è̂ il lavoro avesse avuioìl suo|cont<> 
pimento. 

La solita bauta fu allora chiamata, ai 
fine di saper se tutto fosse all'ordine per 
ricondurre,il nostro pittore, e venutane 
risposta affermativa, questi, dopo un in-
QliinP a ritroso usci. Gli tenne dietro 
piìr altro l'incognito sino alla gondola, 
e là stemperandosi ne'più t fìnsi e lieti 
ringraziamenti, gliene provò lasiiìce^ità 
con un involtino di monete, che i'arr 
Usta ftì' le viste di rifiutare con quel 
nò cerimoniosamente bugiardo, a cui 
contraddice il pronto abbrancare della 
spcriula. Già nessuno de'miei lettori ne 
dubita: appena serrato nella sua prì-
gione mobile, il Longhi scartocciò l'in-
ypltino e vi trovò quattro monete, ohe 
al ruvido delle superficie gli parvero, 
a sua grandissima gioia, luigi simili a 
quelli ricevuti la mattina. , 

ri 
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non manca mai alla sua parola. Ho pro
messo di uccidere la rivoluzione: essa 
morrà. 

t Chedetp a Dio che egli mi prótf gga 
come io lo .̂rigo the vi tenga nella 
sua sanie) guirùiu. 

tQmrtiir reii'.o di Le^za,l2 sette 
bre 1873. 

« CAni.03. » 
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OPERE jDRAliLICHE 
Uno'i^p^Ii argomentrchò più iùié-

rP8!=aiio le nostre provincié si è giiBllo 
^rllaclassifìcaziono dello operu idrati-' 
liche, i r i t e ò alla quale ,noì stessi 
non abbiamo trascurato di occuparci 
iempo addietro o con appositi ar-
iicolì, 0 riportando le lettere M 
^eDukto dì Biissano, onorevole Secco^ 
p'facerdocì quindi eco dei giustificati 
ravami che'l'importante q^uestione 
a tra' noi suscitate a più riprese. Né 

Tuatiravamo dì riffrire'MI testo dot 
.prog*tto votato.dalla Camera il ^ìor-

-no SI maggio u. s., e proposto dalla 
•ConiujiFsione, ej.dì avvertire alle mo-i 
dificazioiii introdottevi dal ministro' 

_jdur^inte> dìscus^qjpnè.'' ' • ^ ' ; 
.,|,^G|acobò ruUìma'paroia su,questa: 
grave pi ndcnm ucu è àncora pro
nunciata,'giacché i Consig:lì 'provin
ciali di coHìiine accordo'stami.o all
ibra' por àdb'ttaré disposizioni che 
tutelino!'Interessa p>rì'colanté delle 

-proviucie, 'crediamo utile intanto ri-^ 
ferire il testo dei discorso prpnua-
ziatosuirargomentodulrappresentaQ-

.! tei del no^tro-^ colltgio,i;on. Breda^ 
.,23e]la FCduta della Camem.,,dei depu-
.;tati, 31 magalo 1̂̂ 875, afcbò,Lle1q 

tori fiicendosi un^^mpia idt-a. della 
fiituai',ione,^delle cose possano ancl̂ ê  
giudirare quanto siano, infondate cer-̂  

• te accuse colle 'quali si tende a faij 
credere cbe i rappresentanti del n04 
Btro partito non curino colla dovuta 

- premura, e EOU sostengano òolla fran
chezza^ necessaria gli interessi dei 

., loro mandanti. ! 
Ecco il discorso: ; . , 

.Premetto una senfiplice dichiarazione, 
lo ho accofidisetsso di buon gra^.oa 

..chela,mia interpellanza avesse luogo 
dopqlfi discussione d«̂ gH articoli di le^ge 

.anche per provare che non ho prosen-
>ul9tpi,daàmo"'0^^6mpOr questa domanda 
.,•d'interpellanza perriiardarne.jla d âcus' 
sione. No, aignori ; io bo sempre soate;-
Buto cbe questa legge fosse, discussa; 
ho cominciato nella;seduta del il maĝ -
gio 1870 a Firenze a pregare la Camera 

, perche volesse definire qui sta pendenza, 
'- e^l'anno scorso: ho rinnovato, nella sâ  

duta del 3 gMtgno, la stessa preghiera. 
Nel Consiglio provinciJtle dì Padova 

ho sempre insistilo perchè v miei colle-
: ghi non si cullassero nelli* speranza di 
•'Éoltriir.si alle conseguenze di questa lê iige, 
attesoché pur troppo essa dovrebbe c^ 
ricsre Ul nostra pfovinnia di spese e ' 
nor'mi. Anzi, ottemperando anche alle 
mìe prop'òste, la" niia prèviiicia ha già 
parecchie centinaia di migliaia di'lirè 

-mèsse da banda per sopperiì'e agU'òg. 
"' iravì che questa le '̂ge'àridrà'Èid irtif/oiMe. 
',• Ed ai miei elettori ho' sempre detto 
' c h e èra ufi atto di cattiva amministra

zione la protrazione della definizione di 
questa pendenza. Sperò pertanto di a-
Verè eo5Ì dimostralo' 'come non abbia' 
n^\ mtnnmamente pensiito a' l'itardare 

- VaipiÌeBZiòriè''del!a li'gge "che cì è st;Ua 
•'' presentata. La mi& ìtì'ierpèllàbza ha s'ola-

mentip per iscopo di irati'are della cla^sifi" 
cazionej'del n;odo, cioè, con cui'debba 
esperi; f,iita e d;j chi. ^' 

lo iascierò_j'n disparte ogni conside 
'i/àzi( he che'ibcchi' al 'decreto reale col 
quale'iiéli'tittlmb' g'órnò dei pieni pò 
tèri fti esit'sà al Vèneto e ài Miòtovi-no 
la' li-gge sui'làVòPlVntìbliGÌ. l'HHchìH' 

^ malo una volta un triste rpgalolJÌ-tìozze 
e non ho avuto tòrio di così qualificarlo^ 
ma, comò diss',io non inte do menoma
mente di trattare né della costiiuz'ona 
Illa di quel decreto, né di.'l' modo con 
-cui fu pubblicato. Tutti per buona for
tuna i M nisltrxi che si sono succeduti 
dàRiiiiazzi in poi, hanno convenuto nella 
necessità dì adottare dei temperamenti, 

i t * 

^ • r 

petòtir 11, tpgge éuUe opere pubbliche 
sìa appliciibile alle provinole venale e 
mantovana. 

Il RaitaMi» rispondendo alla df̂ putft 
ziono provine ale di Padova, diceva que
ste precìse parole: 

Le ragioni esposte da essa sereb-
ìero state valutate nella classiflcaaione 

delle opere t̂ r̂jiuliche. » , , , ^ ., • 
^ucceduio al lainìstéro'R'altiizzi, !1 Mi 

nisiero Memibrea, l'onorevole Mordini 
.mìnisiro dfii hivori pubblici hi nominati 
una Commissione per isludiare qû di sa* 
rebbero ì téniperamentì da proporsi af 
finché questa legge foss^aUUibile. E fu 
in^bàse alle proposte di cotesiu Commis 
siono che nel Miin'stei'O Lah^a, il Sella 
e il Gadda ùViSsèVrtìrono''alla Camera 
due progetti di legge: t uno omonimo 
é"analògo a. questo che !>bb'amò leste 
discusso, e l'altro per l'approvazione 
degli elenchi delle:opere idrauliche dì 
prima e;dìu8ecoMda categorìa . nel Ve 
neio e Mantovano i ed hanno pregato 
Jâ  Csmerdra nominare nijia sola Com : 

ti 

missione per.riferir^ sopra tulli e .due 
questi,progetti di leg^e- Nel,àJìmBiero 
attuale losiqsso ministro Spaventagli 
quale dirigo la mia interpellanza, nella 
"Seduta deV 18 dicembre 1873, mentre 

applicare questa legge al Veneto è Man 
toVand, aveVaf diViàntV di dividere le 
'Speae'per ftó opere idpaujch^ ìn'orffi 
-̂ nà'rie e ^straordinarie,'-applicando alle; 
prime le disposiziym "della'iég^V'alie; 
secindc iiliri temperamenti che avrebbe, 
pòi meglio'precisati.' *'" '-••i^''' 
' Ed è peî  r appunto da quel giorno 

che data là mia interpellanza. " ; 
' Poi sludfàndo e ristudiandola matèria, 
é pmialment'e vénutb egli pure'negli 
slessi cbnvidcinlénii del'minislro prece
dente, di presentare ciofe un progetto 
di legge (quello che abbiamo votalo;, 
secondo il quale si stabìiisce 'un maxi
mum che possa aggravare i bilanci delle 
Provincie e gli interessali; Ma (e qui 
comincia la differenza) non ha presen
talo il progettò per la clssificazione 
dèlie opeî e idrauliche in quelle prò 
virieìe; '̂Hiéh'endo di poterla fare per 
decreto teale. Ecco precisamente il tema 
della mìa inierpellanza. Io sostengo che, 
non per decreto reale, ma per legge 
debì)a essere fatta questa classificazione: 
e' lo sostengo con cinque diverse argo 
menli'zioni, 'che pregò il signor ministro 
di avere la pazienza di ascoltare. H 

La prima è • assolutamente giuridica. 
L'atticìbld'174 della legge sui lavori 
't)ubblioi dice:''i Entrò lin attnó* dalla 
putóblicazione della presente 'legge il 
Governo de! Re pubblicherà un eien 
^p, ecc.» Poìf < L'elenco delle opere 
di seconda categorìa potrà,essertì mo
dificato,entro tre anni dui Governo del 
Re, cóli'aggiunla d'altre opere idrauli
che, eec, » E piìj sótto: e Scorsi tre 
anni, nessuna opera pitrà essere dichia
rata di seconda , categoria se non per 

E l'articolo 2 de! decreto reale col 
,qui\le fu estesa al Veneto e Mantoviinp 
la'legge sui lavp ì̂ pubblici,dice: t La 
cksa.flcazioiie delle strade nazionali, 
delle, opere idrauliche, dei porti e fjrì 
mari!, imi para compiuta éniro il 1867_ 
nei modi dalla legge stessa determinati, 

.,̂ d avrà;,effetti c|alj epoca m cm per 
legge sarà estesa a quelle Provincie la 
p*ir€quazipne dt̂ U'imposta fondiaria, e 
quaqcjo ivi irQyi intera î pplicaziobe, la 
Ugge 20 marzo 1865, allegato i,. pellâ  
parte ^he risguurda ramniinistru^zionfi 
provinciale.,». 

Ora, non sciamante è passfìlo il 1,867,, 
non soli mente sono passati i tre anni 
successivi entro i quali potevano sue, 
cedere delle, variazioni, ma sono passati 
.altri quattro anni e mezzo. .) 

I letmini dunque (non mi par̂ e,, che 
occorrano dimostrazioni per provarlo), 
i tf;rniini entro i quali la classitìca po
teva aver lU(go per decreto reale £ono 
tr;iscorsi. 

' I 

Ed a corfarmarmj in questa op'nione, 
va'gono le setiuenli consn'erazioni the 
cosliiuiscono il mio secondo argomento. 

I mmisiri Sella e Gaddj, nel presen

tare alla Camera i preghiti di legge che 
ho testé indiCiito, così si espressero:! 

« Queste psririiUuioni (erano le trai 
t'ilive coi t!nn«igli provinci di, col Con
sigi 0 dei lavori pubblici, col Consiglio 
di Stati, tìcc ). queste pertratuzicni fe
cero intanto 'SOfiderê -e di gnm .iungiì,; 
l'epóc:! f)S3nta diii fiecreto realtì li 'di-' 
ce. bre 18G6 per la'pubblio; Z'o.ne, dei 
due èiehch'. Sebbene q lel termine possii 
crederai tuttora uiiie, conìe ebbe ad 
opinare uUimamente ii Consiglio di Sialo 
riguardo alla cbissiflca delle opere ma
rittime pel Vimeto, ciò nuHnmeno ap 
parendo chiiiro e preciso il tenore del 
i articolo, ed'^Vdld'Y'purdù alle osser
vazioni fatte lanlo datili Commiss'one le 
gislativa nellasua relazlone.jalnbJancio 
dei lavori pubbiici del 1870, quanto da 
quella che ultimamente .rifortva sullo 
schem^ dì legge per l'autorizzazone 
delie spese straordinarie onde riparare 
ai danni delle piene autun ali del Ì88S, 
il referente' è d'avviso che la classifi
cazione non possa' oggidì essere appro-
vaia se non per legge. > 
• E'cònse|[tlenli V ììde'sla lóro cpltifone 
(perché i 'ministri erano du-), hunnO; 
pVeàentato il 25 gennaio ed il 9 dicem
bre dèi 1870 due prdgeUl dilegge, uno 
per disposizioni org miche relative alle 
spépé per le ójiere idrî uLche di seconda 
'dàtpgoria, Taltro per l'approvazione de-
'èli'èienchi'délteof^ére ìdratìiiche di'tiri-
ttia e seconda Categoria nel V<neto e 
nel Slantovarìóì pòi i ministri del me--
dèélmo Ministero LaoZa, Sella è Devmv 
cenzi hanno fatto una terza, preseniazioiie 
dèi medesimi progetti di bgge, che non 
furbho sVtlnipàti e dislnbuitil ' ' ' 

None per altro sollt)hto I* opinione di 
questi 'ministri che è'̂ confoi'me alla mia, 
io è ptire Topinione delibi Commissione 
del bilancio del 1870, la quale, fra tutte 
le Commissioni parlamentari è cert^meni 
le la più numerosa e la più autorevole, 
et!' è ugualmente, della mia opinion^ 
un'altra ^Commissione delta quale ho 
qui le deiibèrazioòt. E-sa era composta 
dp^Il onorevoli Cancellierî  Cavàllettoi 
'dóstamè^zaho, F ' S , FOSS?J, Monti CÓHO-

^ • 

lano e Valerio, e presentava il 19 operile 
U69 una relazione, nella quale légge 
vasi questo inciso: '«non potendosi in 
forza dell'articolo 174 della legge orga
nica, scorso il tempo, più sancire quella 
classazione per decreto reale, ed occor-
rendo' aliò" legislativo ecc. 

Poi enumera tredici conclusioni, alle 
quali essa efa addivenuta, la settima 
delle qùati'è la séguenie: ' ' ' 

• Riienere che là classazione dèlie 
opere idrauliche nel Veneto,e ,̂nei Man
tovano debba oramai sancirsi per legge, 
spirato il termine concesso al Governo, 
diilla legge generale sul lavori pubblici 
del 20 marzo Ì865, ptr provvedervi 
con rfgio fieî reto. » , 

L*anno successivo la slessa Commis-
sìóne, pella relazione presentata II 10 
marzo, riconferm va quella deliborazio 
ne con queste parole: 

t La Giunta riferente intende essere 
affermato il principio e I gttima la de 
duzìohe intorno la sanzione di quella 
classazifiné, qu.'dè si legge al numero 7 
delle Gonclustoni richìiimate nel prece
dente rappbrio. >• 

E, lo ripeto, l'opinione, di persone 
cotanto auiorevoli costituisce la sedónda' 
argomentazione a favore della tesi the 
io sostengo. 

Ma, su;paniamo che vi fosse ancora 
dubbio; nii pare che il chiedere che la 
soluzione ne venga deferita idi'auiorità 
(|el Parlamento sia cosa abbastanza ra
gionévole. 

Vengo ora £|1 terzo argomento. E qui 
debbo, pregare i miei onorevoli colleglli 
ad essere un p(ctì tollerami se non sarò'j 
l»nto breve, perchè, non avendo, da 
'uomo pratico, speranza di riuscire nel ' 
mio assùnto, ed essendo prib^ble che 
la classiflcazìone avvenga per decreto 
reale, è bene che a'meno'una volta ̂ ai 
sia 'elèvi'ta n^a' voce q'ia denl-o per 
espnrre le ragioni che stanno a fivoré 
d( quella ciiiSj.flca che io ruengo legale 
ed tqiia. . . -' 

, {Continw) 
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NOTIZIE ITALIAÌS13 

Wb^KfM ='S<tipÌ&moe8-"epe in^n 
l'ohm djaMt>nnrtìvole ministro .jdfllàVifl 
naftlte di SÌÉI are unar̂  rld«z*nS della 
t̂ riffd dai diritti^ flanrfiri^l marittimi, 
aUua)men!e vigente in Eialfa. 

iO'/confr>'ntl f.ttU precedentemenie 
risultò che, fra lutti gli SUiti, I' Ufdia è 
la più aggravila-in ìitttb di tali paga 
menti; ed è oppurtunissima e ragione 
vole l'idea di mtigarli. -• (PaiiftiVa): 

TORINO,, 21 — Questa mane,. alle 
ore 4 li2,:iirrlvavano ,co| convoglio di 
Modano circa. UO pellegrit̂ i, fra cui una 
cinquantina di donnp. Ê si presero al 
Iî ggo al Grand Hò:ei Sursse. Sono 
diretti per Roma. ; t-^ ,: ••'. -

Dicesi che ne debbano?arriva^e altri 
qualtrocenio. (!^tiova TMno), 

j - » - ^ - i - — - l ^ | T | - * A - r ^ ~ 

NOTIZIE 
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l. GunZhlitiuaen Enrichelia qunnd^iti, 
"'>Ì8è pe--. . . . . . L l?00* 

2";Diacon féUce di Lu gi. i 18863 
3 '^esla G B. q- Andrea ed 

Azzdin Tertistiq Clemente. » 481 2S 
" Visto l'urgenza di dare eàecuzione al 
lavnro;- ,ŷ  
i44C(sti «li Br(,(''oli 30 e 83 della Legare 
su'la espropii^zione per pubblica uinità^ 

DECfìETA 
È euiorizzalo T Ufficio del Genio civile 
di P»dova alla immediata occnpaz'onei 
dei fondi, pei quali fu convenuto il. 
.compenso. ^ 

Il prt̂ sente Viene inserito pel .(^ornale 
della provincia pegli effetti del succitato 
ariicolo 5V 

Padova 14 seitembre 1873. 
Il Prfffitto. _ 

FRANCIA, 22. - Il maresciallo dì 
Mac-Mahon è'gltìrtto'a Nevers, dovetti 
ricevuto dal prefetto della Nièvre 6 dal 
generale comandante la divisione. 

11 duca di Magenta passerà 4a gior
nata di domenica a Rouen. ^ 

— I candidati bonapartisti in Corsica! 
per le elizioul senatoriali sono; i! conte 
Vafery, ; direttóre generale dei vapori 
poetali della Corsieri, presidente della 
Commiastone dìpaniment'ile, e il .conte 
di, Casablanca ^antico .ministro. .-.{,:-. 
u';I loro competitori sembra debbano: 
essere il aig. Limperani,, deputalo, ê ĵj 
sìg. Duca Orazio : di Choiseul membro 
del Consiglio gpn'̂ ralo de la Corsicit. i 
> li— Col giorno 20 correne, il seriVizìo 
dei viagginmri e delle merci fu com
pletamente ristabilito su tulle le linee 
delle ferrovie del mezzodì della Francia, 
che erano stite^devastale dalle ultime 
inondazioni. 
: i-GERMAMIA, 21.. - Se il viaggio del. 
l'Imperatore Guglielmo in Italia si ef-

ffeltua?se, il seguito di S. M., per qnan^o 
dicono ì giornali di Berlino, sarebbe di 
trenta persone. 

iOLANOA,.m - Si ha dall'Aji: ^ 
Vennero aperti gli Slati generali. Il 

discorso del Trono ^pronunciato dal Re 
accentua che le relazìopì colle Potenze 
estere continuano a mantenersi sulipjede 
il più amichevole; che le condizior)i del 
piese sono favorevoli, Fra ie,proposte 
annunciato figurano ta regolazione de 
finiiiva: de sistema monetarlo, la ener 
gic.i 1 esecuzione del sistema di djfe.«a, 
edil. m'glioramftnto delle condizioni deL. 
V arm: ta delle Indie. 

Il Re espr'me la speranza che fra 
breve si conseguirà un soddi-faceme ri-
su.itnto neiiii guerra cogli A3 iimti, e die 
a fdvpfi'vole riuscita condurranno le 
trattative inc^mminiiie affine di rinuo* 
vere Te d:fflCohà commerciah a Curs^m. 
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ATTI UFFICLiLI 
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• La Gazzetta Ufjicìale dei 23 settembre 
contiene: 
, Nomine nell'ordine equesire della Co
rona 0'ltali<i. 

R. decrcio 9 settembre, che autorizza 
il ministro delie finanze ad em'ettere 
tre obblìg zfoni di h're cif q'ie milioni 
ciascuna, formanir 1n ioia'e il capitale 
nominale di lire quindici (nilioni,ed p 
prova la' convenzione 17. agoslo" 187S 
conchma^lra il ministro delie finanze 
ed ilpresi'dente del'Consixl o d'Àmmi, 
nistriizcne delli Soci<là per la vendita-
dei be.ni dei Rtg'io d'Italia. 

Testo della convenzione suddetta, 
R. decreto 23 agosto, che ; uìorizza: 

.la, Società PaUe»opó di. nav gz.one ira 
'Napoli,' le Isole e In CiiX brie. 

fì.' decreto 23 ngosìo, che riconosce 
come corpo morale la Socielà di mutuo 
soccorso di Biella. .' 

Disposizioni nel personale militare e, 
gi'udiziàVio. 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 
:. ' Ci: PADOVA 

CRONACA VENETA 
M - • — I 

Vene**», «a,. -T /̂ÌA' Murano por do
mani'si p epararto grandi dose. 

Olire la regiìla, della quelle ci siamo 
occUF̂ ali. M sarà;lai:cìiceagna, laHjorsa 
nei sacchi, i'ascei}BÌone d'ùn'^^aìrone 
o'redstaiicò', il ffescò'é.^... scuaate'se è 

* h 

alU' ;C'è pù di.quel che occorre per ali 
ròre nulla simpaiica isola meiziv Venezia. 

•: Leggeai nella Gaz-
• ! • • \ \ 

- 1 ..\ 

Le ultime roiizie da Cornudi) recano 
un pro^rri'dlente mi^lioramènio nelle con-
"dizi.)ni;;di it1òy{^ZifellÌ;̂ L*Mfelfì̂ eàza è 
[jfeif Ita;! la |f,ivell̂ , naequ(i«tnla ,edi?i?' 
bastanza libera. NnUsì della sensibilità 
e quellih.ì movimemo negli arU..(.8rti-

-colarmentecoliiiii dall'assalto ppopletìcò, 
la gat t»,i,eitbrfc^9ij0,defra,. .̂,̂  

— I MUOVO ponie sul Piave ita S. Dona 
e Musile sarà 'fl'lier'tò''bì libero tri«nsito 

.pel primo oiiubre p. v. 
-trr 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
\ -

ViPtn rhe col disp.icclo i7 agosto p.p. 
N, WG4C-9Ì76, del Mìnislero dei Liiytìli 
Pubtdici fu autorizzato' il lavoro di pur 
ziule nbu to di brevi tratte iell'argine 
sinistro d*̂ ! Biccltig'lout) nella località 
Ironie •SUiimbn:b e Gmcon. 

Visio che furono iipproyale le siine 
dei compensi convenuti colle ditte prò 
pnelaiie dei fondi dà espropriarjii; ^ * w 4 ^ 

Alb^gnaNego, là . — 'Burr;iscosa 
aìquanio fu U sessione ordinaria di co-
'des'o comune, presenti-'ft prosindaco 
N. Voliao e 12 C(m3iglieri.i 1?; Sf,diede 
•lettura del verhalecha s'approyp. d9po 
bre.ye'rettifica^ del eav. dott. Podrecca. 
2° Afializzossi il bilancio dui 1870 epa 
non poche f̂ sservazioni e riduzioni ra
gionevoli. 30 Nominaronsi il nob Bora-
martini 3d Assessore tfìTtitfivo e a sup
plente il signor, flluraro. ,4",̂  A revisori 
diiivconii furono rieletti il nob. G.,.Bel
li]! ê̂  il Cfiv. doti. Podrécba, e a/sup
plente il S'g. G. Sniom. S" A qu-ìrlo mem
bro della Cfitiirr̂ 'gazione di Cariìàfil si
gnor G-Uaii. G" Espose il,proiBiddacQiil 
pr«]geti,o d'una casa comunjle.D )po n^n 
poche osservai'oni, dei con.'̂ iglieri, il fi-
gnor S dom, pr/)priel̂ "»rio del p >]az7.dÒv6 
'riì̂ iodono le scuole comunali e la G anta, 
propose dì proldngare l'affittanza stessa 
a'Vari anni, :onde. non oggravarej per 
ora il coniuo^, in disireiia di fìnflnze, 
d oltre lire 20 000 nella nùòVà f ibbrica, 
e fu deliberilo di sopraasedere e di 
tralVireinseguito sull'argomento. 7" Let
ta la reli*zione diilla Comm ssione sullo 
isiato delliKcU.esa.Mì. .Carp^intdi, vota-
ronsi lire-SOO pel Hstiiuro, ailnsn la pò-
vena di quella rdibriceria. 8" Autoriz
zassi pure in G unta, a depositare italiane 
bre 2ti50 presso la Bmca Mjiua Popo
lale, o(id^ a,ver_q̂  qu dche van(,iigii5io, loc • 
elle avea'già proposto da vano tempo 
il cav.:dpt^./qdrede^,.,j - * -

Ora co^minciab^^è'fiolenW'riote I 
Letta dal seg^ft̂ îo la relaziono della 

ComH'issione d'ìnchiesla (eonln S*mbo-
pifacio, ni'b. Bellini e Giusti) constò, che 
17 e intì'fdî tìndì'iino p'eri^accòsa e tre 
per la difesa del medico condotto. Ma 
quali accuse? Frivole e ind •te'-mm ile, 
come osservò il cav. doti. Pudrecca. E 
in vero non è co<a seria l'accula di 
qualche iraseuranza n'un meiicó'*in 
•('.òndblla di 20 miglia di ciriMUio e 4201) 
abitami, ad esemî io d'un salasso bitmi'o 
(al che ben rÌ3|io,ŝ  il cav. P.̂ VidemiTi, 

;(jUidmente e ò sjjê cede sptssò" ad ogni 
fljboioino), d'un f ne uilo decesso ,per 
morbo cron co, ecc. Di più lo ' siei^o 
Videmiiri afferniò, che ogni qualvolta 
(fu'a consuUo col doti.. Tona, irovojlo 
, sincero, briivOiC carilalevoir', locchè cpn-
firmarono ntn hii guari grdiu-tri mem- -
bri della Gun'a Provinciate dì sanità» 
qû ii do fu annuii 'la là deliberazione coti-
siglntre di. Iicen/iìimento del m.edico. 
Sen^nchè ai s gooriG, S,D..T., e M.,.Sv. 
parvero b.'Stanu le predette accuse per 
Ì((ienzi;ir!o, ma lì civ. Podrecca. chics» 
che prima si leggesse eziandio la difésa 
del medico, deplorando del rtsto che 
non siasi sejtuito l'avviso dot nob Bel
lini, Il qqjd^ voleva al confronto l'aó. 
cusaio e gli uccusatnrl ufflnchè sf fa. 
cesse piena luce-, all,i''quale propósta 
si cppose il preside del a Gouimisaione. 
A qutìdto punto il cav. Vanni, uifcnsera 

<L 
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•'tìel medico contro le Seruae di ptuh' 
"Vii'ic' Ijrontnlnni, nipntr«al'ri - fìermiino 

irnontparm, mcmava la O^mmisainne 
di piipziiiltlà(f ;a9e elle tosto rivirò). Ni l -

-Limmio sor u peri^c,^. tròppo v iv^ di 
Si'.ussione, il nrb-Siiidiico credeti'e bene 
di sringliere I;i sedutit. . , . , , 

Dopii IH quitle Jl.eiiv. dott. Podreccii 
Inviò l a ' pn prfiS rmun^m a t'On!*'gliere 
comunale, dacché non wli bistn ruiumo 
di assistere al licenzi; m n tnd ' un padre 

• ài ni',v^,,fi^K. ohe per \1 i\nfiì,fmi ben • 
il Comune (ìnvlialo spe S'» eziandio »d 
eseguirà operazioni ns te i rche ecc. an 
che nei vieni (louni'ii, di Mj^erò « Bis-
saneHo), e 1) quale M ò ' a n c h e dbe non 
sia ,iiflfua.ie di quaUiji^^djfeito u cui'non 
pncbi, vanno sogtjtìt.i, p'i'oiea'a di ea^ere 
ratto segno ad immeruma persetinztrine. 

^r*-^ 

CRONÉCÀ CITTADINA 

iJNei giorni i 5 e 16 ottobre p. v. d<ilte 
ore 8 ani, in avanti ai daranno gli esami 

"dj Licenza Liceale p'er le prove Orali del 
.secóndo gruppo, Glie Filosofìa, Storia,! 
•FÌ3(6a e Storia Naturale. ' •' n 

,.,', ;̂ . .̂̂ , Jl.Preside 
' ^rof . 'P . MULINELU. 

; IBmì|ErcÌKt<ine. » • Ccpift della noia 
i iV sc«(!n%-e 4875 n., JIOOO^ fi , 7 9 8 : Ì S 

•D 2 S. idei Miniétro dell'Inferno, direna 
idi..Prefetti del Argno^iQuasi a con(*?rma 
* dell,^ polizìe pervenU|temi dai R. R. Con* 
::§pli,é;da me corauOji.9f|ie5ai.^Ì^[^on,P/-ó; 
eletti' con Circolar.j del 10 corretHe,,sulle 
•.condizioni ,dpg!i em';grant( nel B-asiIe e 
i^nel Venezuela, mi giunge copia d' una 
''Circolare''(iél Ministero idi''A^Hco)tura e 
^Commercio di Francia aUe-ì^utorità della 
"^Repubblica, per far loro conoscere come 

dalle informazioni date : dai -ràppresen-
Ì^n,0;Ìrance8Ì al Rra3i\i^;^,d al Y^ènepela 
risulti essere la situaaiorib degli emigrati 

I in quelle ,loc,a!i^à co^.^ppiorevole da 
obbligare il Governo a farne rimpatriare 
a proprie spese un grande numero. Il 
perchè il Governo della Repubbliea bel-
r interèsse stesso dei cittadini è venuto 

.̂ nella deterhiinazipne di protbìre,iq,modo 
•tiàsdìuto l^a^yi'pftìento di er6igt*aii j è i n 
cesi alla volta di quegli Stali d'America. 

..[ : Dopo ciò è raiOi dovere insistere per-
^^hè ì sìgn,ori Pre/c;^! a(>l>J3no dura, clie 
0 gli i emigranti siepo inf.rmaii dpUa triste 

Sfarle che li aitende al Brasile ed al 
-^Venezuela'e sieno'protetti contro le male 
"^Àì-de^lV^é'^éHti d'emìgr'azifihè, tanto più; 

ora che, per ,gl i impedimenti posti dal 
Gov'órnò fraricese sul suo terrìiói^io',' 1̂  
disonesta speculazione raddoppierà di 

fif.rzo a d il ano dei cittadini del nostro 
paese. ' , 

iB ' l i i I loa: raaa . — DuU'oryiìne della 
sci-tiza ecotumt-ca di Giuseppe Albonicó, 
BtTg.mo, 1873. 

Il sig:ior Abnnico nel suo opuscolo 
con molta intelligenza ricerci le origini 
délìi^'Scié'Uza''eóóhomftja'i tìélineando'brè'^ 
Vemente la vita, dei :p;ù, illa'slri fra l 
precursori della stessa. Dichiaratosi a-

^ mico della libertà, che a suo dire l ' è -
'- •bonomia 'nelI'-oPigine.alqueUr éi' imme

desima, l 'autore con molta copia di ar
gomenti e di logiche deduzioni dimostra 
^ome non potesse esistere nell'antichità 
ene i medio evo la Scienza dall'economia; 
enumera gli ostacoli' che si dovettero 

•superare per distruggere T empirismo 
di q ie i tempi e U p i la la p i r te che 
ebbero gli scrittori italiani nello svilup
po iJealtì della soienza. Parlando della 
rìvoluzioue f•ance^e dice che in mezjso 
ad un numero spaventevola di delitti 
furono pelò sanciti i più santi principii, 
s u i ' q u d i d-ive appogi5(ira la società 
uman.* e primo fra tutti quello della 
libertà. D.^jnsope dei fisioerat'ci non 
ererle sia siato Qaesnny li pVìéiò à pi-
vùlKareiieMoro lidee; ,mft/l3ó\yniy jfii 
cui fu'un eiigio Tjrgot , elogio che 
servi a ricordi.roì il nome di "un eletto 
ipg''giio sìonosciuto altrimenti non a-

.Venlo^ Gouru^y lasciato scritto a l c u i o . 
.• Dì^xo[rendo di Smith l 'autore osserva 

che coir immortala opera di qiiesu : 
« Le r cerche sulla: njitnra é le cau^e 

dt-IU ricchezza de.te nazioni» s ' inco 
mincun'oud a avid^ere gli elem-ìntì della 
sintesi fidiocr^iica: libertà di U v o r o , 

(ìmÌiiiz;flnè,,(feÌlo aiiribuzionl dal gnver 
no. L'» nrevifà imp'wtami m'impedisce 
(IÌ4/>H'|,^Z'Ì' 'B ^completamente quanto vi 
hi dì biiono nel lav ro dell' Alhimico; 
agiilnh^eiò solo Ìl voto, dello 9d*fÌtt.ore, 
che in scienz;» eéitriomica Si tb lévt da 
^!i strati,.b.igsi &gH oHÌ e da quelli si 
éwdii .che alto.: .e,8, ' ì «lice, si potrà 
porre il dito sul male. . 

La lingua e (ò stile del libro sono 
crr t i l f ' , fld esio ci fa rteftìderaro che 
l'autp^'-e viiglia, progredendo ne 'suoi 
sc -er ì ' s i6 (ì, d;tre quilche aUio pi"') 
dotto dell!! sua eletta intelligenza. L, 

'tin'ecUnsl. ^'ìì 29 di (ju^to;me?e 
'vi sarà adissi dì ̂ ò% <hì3 Ciriiincerà 
alla ore 11 e li. mihuti del m'HtVho e 
fliiirà alle ore 4 e 4 m ûutì pomeridi<ine. 
; .S irà vìsib le nella maggior parte del 

l'.Europa e doH'Afriiia. 
Vtt fitnotallo uccJ«od»iiu ffallo, 

•njlt HK'IO di uVt.fflitaiUolo di Corbell, 
in Kruncia, di 4 unni uppena, per nome 
Stef.mo Ì.VcqnómÌhot,éssénrfò ani^to net 
Tata» sì, mise a giuoosre (^Q(Ì un ga'lp, 
a s'tUi'ócarlo, a inrtfgfuiHò è percuoterlo 
,da vèî o, monelluccio^ Ma egli doVeVfi 
p^g-i'r cara la siui b ricch'iMìnsi. Tutto ad 
ud tratto il kalìo, reso fdrénte, si. slan 
dffi.pul fdnciuUeiip; quegli,'spaveniato, 
rinculò e cadde riverso, br^orailr^alio 
si, pr^cip ló sopra d(.lu', ed, à coirli di 
becC'T gli straiòJgH o f̂'hi, e invipereido 
e iiifuriando senip'e pù^a .misura chfl 
lo colpiva, 'gli" sfr-enfò mtìo il vi3o di 
fcrite .̂jprofoiidissime.̂ sìqché quando si 
perveni e a strappare J'ipfe.ice f̂ nci(illo 
sotto:ó.̂ coipi e la veiiilptta/del terribile 
e maligno anim le, fu preso d» tali con 
VUlsioni, che tre ore dopg^ll.fHt') spa 

'^entevole moriva frule braccia del pa 
fireèdella madre, doljjilì dalla più grande 

'distlazione. ' /- '- -•• 

ÌDne pianteWUmontftrt ctklBitrat 
— Il (ionìón. c\i' bit sónn sooiigliunti 
ai miglio, si Colt,va come il fumen'tò. 
Lo'fòg ì̂e servono q'ud verdura, io stelo 
è,.aliò metri 1,80 pircafl:̂ 8(,d« mangiare 
al bestiame. ^ ^ 
, Il Bé toni ha foglie gomiglianti a quelle 
d '̂ila lattuga romapa, ed è pii alio di 
fusto. Questa pilinla'Hesce fnegitò nelle 
Provincie setlenlrjonali', per averla più 
lê ritìra, sì cntflio dopo le prim» brine ìn, 
ottobre o novembre. Si uia m Chino sa-' 
lato 0 zuccherato per mescolarlo col riso' 

0u»irtcUo di cani; «- Una curiosai 
compagnia dircàntanii giunse di questi 
giorni a Parigi per dar le prime loro 
.rappresentazioni al teatro delle Folies 
BèryereSf 

ULTIME irOTIZIB 

Abbiamo i aegiionti dispacci." ^ 
Ad n fMi 

rii vaporo Ovnoì?cf dolla Società-
dtìl i)MyiÌ ilHlìatfo, proveniente da 
Moulta ò pr t ì t é pel, Mediterraneo. 

. njPessd' càUoMco. - Si conuuiì- ' 
•tó.ó MegniMM'i dò! Papti' J r ^ e - ' 
n#ìcp ì & ^ m Opngr.;i., ..._ 
ti'i di vescovi italiani e stranieri. 

Approvasi |a propósta di eccitare 
i ciittolioi ad intervenire alle elezioril^ 
amministrative. ' 

LiiH;i;esÌ una relazione contro la 
conversione dei beni delle opere_pìe, 
recitando a fare una 
la mento. 

Ma la cosa è precisamente co^ì.ed io 
credtì*. pernicióso IN.ffire nuovo alimento 

:^^«rle iltuai(-ni generosa, ma avveniate. 
;. É-mei yeri insorti, siamo stati noi, 
*be b rippinzlammpdi vluorie sulla car 
la» noi siamo'pur quelli che portando 
r insurrezione aopra ,un terreno troppo 
.*tdoiit(*, per farcene argomento di am.-

.u uè. rapa mm »e-1 l ! | t ' " Ì ^ ' f ' / ^ obbiamo. senz^ 

" '• • • K dòpo tutto qtieaio , porgiamo pure 
iViBp^.iro obolo ai ^poveri feriti. É oper^ 
di ;cari tà ,e , nella carhà, la politica nn'n 
Ci ha, né dee averci t he vedere. I. p 

-~rr»' 

-J^ 

petikon̂ ô àf̂ ar- Estratto dai giornali esteri 

• ^ - ^ " ^ V - r J - k 

CORRIERE DELLA SER 
^& setlciiihre 

-JX--t 

J K NOSTRA CpRfì lSPONDEf^ZA 
1 ^ 

Rama, 24 seftmbfe. 
L'on. Visconti Vt^nosia, che è' M'Mho, 

dev'ea.spre venuto in is|iÌrilo a Rani'», 
per deporre nel cuore di mons. N^rdi, 
che,è a Firerzp, le ^ue apprens'onì e le 
à'p^ 'pijiisV peip;ie {-o'se dte!l'Erzf*f[ovinfi. 
Lb provertìbbe. il ^fdito.che UiVoce^Vm 
gino di Mon3Ìgnore,'ci''fa''Sapet'eq'iQl 
mente l'on. ministro sia, nélVinquietu
dine- pel comm.i nuraudo/jnche rappre-
sentii l*'Ìtalia, nella Comniisione dei 
consoli per^grin'auti/néli'Et^egovina ; lln 
r icerca 'dcgl ' inani t i .Svcondo la P'oce, il 
Gb^et-'nd 'da q'fiàlclìò 'tempo non ne a-
-vrebbe ricevuto notizia dì sorta, ; 
v"Son'qUi io a rassicurare le inq*iietu-
,^]hi che il' rugiadoso' giornale, d.y quel 
Cireneo pietoso, ch'-egli è.sjiaocbliaitjp 
nome del Governo; il cbdtav DùraTido, 
lìi) scritto, ci ha fa^to sapere che fi^Ji 
fltn bènissimo, che nell 'Erzegovina,ha 
trovato una rondiz'oiie, di cose desolan
tissima, e che la missione,de'Consoli 
incontra mm lievi difflcolia. M.ij:ìn via 
*di poscritto, ba pure'sQ^giunio esserci 
buon^speranza di venirne a capo, av
vegnaché* la resistenza degP insorti non È un qu^rTeito d r d n i . li loro t moe i ,.- - - - - o - •-• "— 

stro, un austriaco per nome H.ius Tam •^aèsse/tilimentu se npji dalia'sicutiezza 
mer, è riuscito a;(^.rd abbaiare ciascuno "di 'vicini 'aiuti 'dalia s S ì r e dal'fiion-pon due,tonalità differenti. . » uoi muu 
• L'uno fi l 'ut e d Jsoi.taU'ro il mi e 
\Ì:MiM ^terzó il ré e i r /a^ il quarto^ il 
f(ii e lì fa diesis. 
.^ SI fa liirò jter tal modo eftegui'-e, in 
nacjdo quasi giusto, toccandoli con un, 
piccolo scudiscio allorché è venuto il 
mom>.'nto di ianiiare la loro nota, ii 
motivo de! fì'igoleltoi 

La donna è mobile, 
e un ritornello di vnli tedesco, : 

Noi hbbiamo visto, dice il /'"tgiro, da 
cui tagliamo,; l'̂ mieniià, una di qu-jsia 
rappreaentizióni;; nulla è al moniodi; 
più divertente; ma i capelli si drzEano 
al pen.̂ are la prod-giosa pazienza che 

^bisognò a questo singolare caoo d'or-, 
"cbéstra ppr formare TsU'ii allievi. 

.Iflttelo dello Stato'éivll« 
• ' - • ••• 1 - , . . , 1 , , , - , 

^- . '^•rBùlìeiiino del 2't.i - !i/, 
iVascite.—.Muschi i . —- ftìmmine 2. 

ì. Motti. — i . Salmaso-Bi5rt;m Antunia 
fu Anjjel^»,d'anni 80, p^ns^onaiu^ Vijdovj. 

2,' Cpsirhn Sinfario 'fu Óimehico, dì 
anni 69, dom^s'ic% comuguo. 

3; Moretto-Branzi Elisabetta fu Bernar
do, d'.tnni 61, vedova. 

4. Celin Giiimbatiista di Luigi, di gior 
hi 16 — Tutti di Pàdova. 
, 5. Morello Eugenio d i . Gi'nibUtifita, 
d'anni' 12, villico, di Lozzo Attpsuno. 
a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

n i P A D O V A 
20 .settembre 

. , k mezzodì' vero di PalOva 
Tompomei.di Padova ore l i m. 915,23 •"> 
Tempo med. dj Roma ore 11 m. S3 s. B0,0 
^ ^ Os&^rm,i\m% moteoroloijiche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30, dal livello meiio del mare 

tenegro.. • 
Passata liscia la discussione dell ' in

dirizzo st'i-bo, qjje^la sicurezza deve a-
vere so l i l o ' i j n ^rave rib;)s-o; e dal 
Giunto loro le piHèn?,e, libere'didla spina 
«ella.Scupcina, oggimai sono]e pafii*ppe 
della-^situìzione, e dispongono in fami-

|"'Ì;lià'^'aeU'avven*ire dell Ofiehle. ;; 
Ci,ha. chi, nel dt^corso^ di, Francescf 

Giuseppe a!]t^Jp.t:legaziprif Aiistro-Ùnga 
nche , vede a d u m b r u t o " p pericolo dì 
guerr.i. Uo granellino dijpQssimisipo in 
coite circ siaiize f a ' ì ò stesso tff ito 
proverb'aie del soldo di]ninchione che 
ogpl,?^ '«ntuómo dee avere' in tasca. 

M/(, se'le'.mie:ìnfcirniazioni.so'np.,^sa^^^ 

I i ^ n « P i W «"««rj 

,y r\ LI 

iS4 isci leàibi*c 
\, ' r - -\ ^-^ 

-Bapam O o - mill. 
Termomat. ceniigr. 
Tens. del vup acq.. 
UmidìiÈ\ lelrttiVa. . 
St'iio dèi citil(> . ; ' 
Dir. e fori del v^n'to'-

Ore 
y a 

T ' 

7B78 

Ore 
3 p 

Ore 
9 p, 

•̂ r.17 7S7 3 
t l9 4 . t2i5 fl-^.a 
1(104 J5 3;Ì 9 71 

93 i 71 62 
N,Nl!:2 SE 2 NE 3 
nùv. quiistj auv. 

ser. 

V 

Dal mezzodì del 24 al meztodì del 25 
Temperatura m..S3ima •>«• 4 24 3 

» mmmia ^ 4-12',6 

, - . r , X • r . ^ 

all.^ Consulta sì 'Tive senza preoccupa 
zioo^.^di, sorta. tl^Governo il:iliann, olirne 
altre volte vi scrissi, ha una parie gran-
dissima da rapprr'sentare nel momento 

i.pi'lìtico,ine|.quale vivi£im0i!:e la.rappre
senti!,,e si fa Valere, ed 'U suo «'program
ma è lo slam quo, precisamente quello 
"delle tre potenze del N^ird; • -

Solo Vi aggiunse di' stio una clausola 
che fu accettata senza d fficoltà: lo stala 

"quo deli Erzegovina riguarda e3clu3iva-
mente le sue oÒndi2Ì(ìtìi'^pó(ltiche; sotto 
'Ì*a^petio arauitni9tr.itivó,, aiguffica ripa
razioni, co;npflns(;.éd' un' regime pro
vinciale che abbia ruriadeirautonoinia. 
. ,,Queste sono le colonne, d'Ercole, spjqn 
tote, non tanto per gì'Insorti, quanto 

"per r 'Europa , ..^he occehn-^rebb^ a la
sciarsi andare trnpp'oltre, c in certi so
gni di rimmeggiamanto polìtico e ter 
ritoriale che, dì ui ' insurrezione incon 
clud.'nie e limitala, hanno f J tb un vero 
pericolo europeo. ' \ '̂ 

Ne convengo ; è doloroso il dover 
dire ad un pupolo, che ancho per pico 
una sper.mz-i di rio; scimento politico. 
La aui spìranza è un'ubbia; fa d 'uopo 
che tu rientri sotto il, giogo, percbò la 
sua libertà potrebbe easerji cagione di 
molte noie. 

La Nem Frde Presse è, com'era da 
aspettarsi, assai lusingata delle dlchin 
rcaoni fflt̂ e dal Cancelliere imperiale 
nhì^ Monitore deU'Jmpffrò intorho, "alla' 
qiì(^8Ìmpe..t^tÌQ0^^.,lìJmfiq,,M^ tuttig|c^' 
artìc<^lì dei giornali tedeschi su qu/'sto' 
a^^qmenio e^a.^dì dpr torio all',Au;'ì,tH^; 
perì.il suo contegno,v amichevole vppsp 
iBÌ'Tiirchia, per i'.-su'oi pochi ineorairgià ' 
mW,tpile.P0Pfi''if',9,P! ,.s»9ve ,^,„„pprphò, 
si«iidal'e'prime doveva fr^spinio-'ilVidea 
dì-una annessione colla Bosnia e cola 
Erz(fgovi9fl,i,É;i noto che il partito na-

-zionale tedesco tende ad ^attirare '̂tìel 
sue ; seno; U poi)^t^zi9,pj;;te1e^tie^^jel? 
l'Austria Uugheri^i'je q.pasi la. compenso 
a/spifli^ere l'Austria verao^'P^Orìente: 
jì/Mf/n'tore àèll* f'rhpero aveva ,?ppHP,Ì9 
per/JiSf!Of)o.di' contrabilanciar.^, toglien
dolo ogni appoggio ufficiale la parliti 
di queste .^^biar^zionì e dimostr-tre la 
poca convenienza pei tedéschi'dell'odio 

• mortale pei turehi è delia^, simpatia^.pe 
gli siflvi, che dominavano)nellaistampa 
della Germania settentrionale. Lv Wm 
Prete Presse che aspira ; air eigemoniQ 

.'dei tedeschii almeno nella Cisleitania, ie 
che è tantp,avyei'sa agli slavi non può 
che tenersi lusingata di queste dirh'a-
razioni favorevoli illle sue idee del Prln 
cine Bismark, ^ 

* l t - "ì • • • • . - ( 

Alle' delegazioni austi'iaqhe qu3st'-an-i 
no non verr;^,-;pres,§ntatp., i!n;CP.ntiUHto 
Libro .rosso contenente documenti di 
ptom ilici come d 'ordinario, Àrizi per 
ìfir' niì'giio verrà presentatp u.;(,puip.ero 
di rapporti, dei consoli ^ ,degK amba 
sciatori a l i 'es iero, ma soltatìlo rlflat 
tenti argomenti economici, industriali,^ 
0 commerciali, ma nessuno diiotiuaìilà 
M i ì o a . •' ''• '' '.., ' 

Sceondo il Pester.,Uoyd^^non>s\irai 
l-terebbe ohe di 30 documenti inf lui to , 
'•tra i qimU dei rapporti dei qpnaoiìidi 
^t*riErend7'Mnsiar; Ruststhuk, sulle con
dizioni agrarie ed amministrativa,, di 
qii'ei l'uogliV nel rapporto del l 'amba 
scieria di Londra nello sciopero degli 
operai , un altro del console generale 

-d' A^mbitrg9,^e'8ulli navigazione ^apsea-
•((ca p suir.emigcaziohe eca..,i - ̂ Ì.^^ÌÌÌ, , 

,11 prtsidenie del CoistglipV'APdrìJ!s&y, 
vuole con ciò dimostrare qhe guanto 

.'iV'ba di veramente import;inie e decisivo 
nelle 'relazioni' diplomatiche , non .può 
•y^nire, pubblicato, e cbe. ciò . che, può 
pubblicarsi non ' è . punto interessante. 
Sarebbe un mbd)Indiretto per giungere 
.ad abolire simiU/pubìilìcazioni. ••'• 

: .i y , jflaWW, 23.,, 
Ieri mr^ltina alle ce . lO^e j i i ezzo pri* 

ma deli' arrivo dei due treni diretti 
della linea frfrrovi;»na sulla sponda si , 
nistra del lago di Z irigsprejj^o la Sta
zione ,di.H),r^en sì è itrtoijiÌat>i per ir|- ' 
tero nel lago 'a cosirutione fdrroyi?''|^.( 
per la perifeilà di un jiigero. L'ediflclo 
della ?liiziiine al n p j m tre puntl 'ed ' 'è ' 
pericolante in mo'lo che dovrà propii,,;) 
biimeiiio essere demolito, [I traCi'-tatoV 
feriìovisriO'deve, essere riprìst'niito ; il^j 
tragitto venne totalmente sospeso. G^ii 
ieri mattin/t >;e.r̂ o. le/cÌ'nque,|SÌ^os3ervò 
r inetiojizione in , ,viiri. pUfjiV ma Qo^r 
tultoci6 si lasciarono passaro nel mattin» '-

Dieci minuti dopo la caduta del l 'arr j 
gine feWgVifìi'ib" dovevaro incontraràl 
qui i,due treni, ifr̂ a Zirign eGlarri . Hqn^ 
è a deplorarsi,pessuna-vtuirria' ufiiina-» 

{Ayenzia Skfiitii} 
- • H 1 o 

' "Pi^R'Gi ; '^4/><Tul l f Ì giornali sono 
m^o\f[ii,i)f\ ìì\n^}ttì^m^lé i*ftinnii .pub? 
bliGaaipnii4iifimilìò tìirardìnjV v'icio'p 
Htìgò Tiguàrdanti le ;|inhe8aiiSnf"'d6t Be|^' 
giò.ftiU,e;rapftia,'; :'':':'.; \;,-''' •'.•'* 

Il Fraticais constala che neHSuno:|* îffi 
Francia pre.:?e'Xul^er|o''l6 .f.intasìe dì 
questi sonttorì. .. ...i/^,^i;/ •.;; 
, MARSIGLIA, 24,,; —^Sentenza del prò-

cessb^ tìtìl Comltaio, centrale.: - .̂ La seni-
lenza riconoscendo l'associazione iirecìta 
pefin?ian,Qnte, ,5p^a\;ieiijBndo^ jfìp||to .de 11^ 
lunga tolleranza:am.mi/)Ì9*rativa condan
nò gli' impulatLa iimesiì /;IÀ,prigioi)fijifi 
100 lire di :multa,'a;lo,gìornlift.,i8(,jo 
lire di multa. , 

Sei imputati furono condannati alla 
multa di SO Kre senza ^prigione. 

^ÒinquB furono aasoltì. 
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78 81 n. 
21 SO 
'26 B3 

828'h. 
19-i6 n, 
338 -
230 20 

1182 -
736 -

25 
78, «0 n. 

2t m 
26 98 

107 65 
59 75n. 
•tmn — 

338 ^ 
233 -

Uso -
73H — 

Firenze 
RanditA italiana 
O r ò -
Lpndra li-g mesi 

sPreaiito Nàzion-iiia 
Obbl. regia tabMcciii 

^9anea'^Nazionaltì 
\zibni meridicEali 
t b b l m^ridionaìì 
laasa, 'puscana '• •-
Or'ediid .^móbilià^e 
BiDCi.ijfeneNile 
oaiaca italo:gernfìm.. , . - . 
Htffld't-gO'i dM..!.. luglio so^ten. 78 I Q 
' " èULLETTINa GOMfeftGlALG 

V«ueKl%24 . - ,^3^11' . . il, 78.15 78.20. 
I 20 fr^ncHì 21 SO 

«iai»«», 24. - R a o d . t, 7>i2D 78,22. 
1 20 frrinchi 21 4S 21-4J. 
Sete. Mercato seuia import uua 

alcuni. 
*!>,«« 2 1 , ^ !iste, Affiri sf,Rnlati, , 
M a r i l ^ f a , 23. - r / Grafn. AR iH nulli. 

BJ'^IOI. . y u u h n . geriate resììn/ttihiU 
AP' ! • 

^v I 
I ' 

A J ^ h J 3 t ì ^ifii^ k ' 

^ _ l>l(?g.raj:^ini' , 

^-: ., , dìretla dal riiaeslro ' . 

ANDREA i^ lCaOLO 
!ti3otiQ3t'rit^o.avverié'c.hÌ può ivepu» 

int,ires5e, che col g orno 4 Ottobre 
ltì"55 viene ijpentiiliacriz^iQpivp'.r l'anno 
se l.>siicq 187S'76 dille o-^ 9 aiuimìP, 
ailfi 3'pdm. di diasoun g.orno. • 
8 6È'7 A. P I C C O L O 

> _ . ..: :SmbHna, 23. 
u La .Ppr t^ diede gli ordini^ p-ò severi 

.ane,aut()rità ed-aìcomandintì 'ai contili 
della Serl)Ì5i.^dLPJspe\tape;iri: t i i t a i ; cas' 
iiscpnani,:,b iprocedere .energicamenle' 
contro 1 contravventori. 
; A Bilgrado s i / è moitp tr^nquUiatì 
per questa misura. :« : 
• „ '•-'-. - '- ;; Berlino. 23. 

Per quiintu riguarda l ' a r t i c l o del 
Monitore dell' impero sulla questione or 
ritìntale v,ene osservato che anJ ia ne
gli ultimi tempi da'papte di certe par
sone dal Ministero degli esteri venne 
contest^ija^gui relazioms eolia stampai, 
e spegialmeute venne ricusato nel modo 
p'ù deciso o g d carattere utHcioso agii 
articoli della Post ai q i 4 sembra mi
rare prmcipjlmante ry rdooio del gior-
nàie ufficiale. 

fflFEITTARE 
pel 7 ottobp© p. V. 
fliilMMif^ ilii véhiiere 

Oa'ìa ,dì vUlei,^g:atnra con vaste 
l/iiì^coqze} s ia rdmo, brolo,: Giratorio, 
Situìita;., iu .Oamiu -, Comune J i : P a 
dova, y th inol t la^ 'Glnesa parroeolimio. 

PeC-le, tmttai ; ivo rivii^^^rst a l ai-
smv Napoleone Begà îciÈO; u b i t a n t ì in 
Caniin s tesso, - •• .•': ni;63D-9 

h I 

abitante in 
I Via.E'ahbri, • 
^ a! Civ. N-u-

mero 356, che conosce la lingua te
desca, cerca di collocarsi presso qual
che famiglia in qvialità dì cameriera, 
oppure anche come direttrice. . 

674-1 

Esiraviione de* R. LoUo Obtt • 
;^uita og&ti in Veuezia: 

5 4 - 6 9 . 3 4 - 4 4 - 8 1 

• « -

t 4 -

r̂ -̂ ' 

^ > 

• ^ 

J""^ 

^ 

file:///zibni


4 

L. > • 

I - ^ 

MUNICIPIO DI ESTE 
PROVINCIA DI l'ADOVA • ' 

J 
J 

Avviso 
A tulio il iS oUobre \Ì- V- è aperto il con j 

corso ai s» yuiMilì posti; 
4, PtorassoH! pel (ginnasio Inferlorfì'co 

t i re l:*UO. 
2- Prot'tìssore regg utq dì Mngna. frances 

e coM pulislt?rui con L. 2000, A lui pnslo i 
inertsnlt^ Tobbligo d'insegnare seqz'ulln-
CorréspetlWo nel (luìirlo corso dMslruzionf 
lecnicii ia lingua Iriincttso, urflnuUica e coni 
putiaUrlu cna upplicazone p alica sulla te 
nula dri regl4ri, usanJo nel parlare delhi 
lingua TranctvSH, 

Ì̂JMlp.carlrato dPÌla G-̂ ografìa e Storia nello 
jBcùoItì tecnkhe con L re Uìtìtì. A tal poslo 
va itggìnnlo r iiì^e^nainonto della lingu;i 
italiana tiA (ìinnasìo mfijriore con altre U xiMi 

i. M Éostra tli Clat̂ sc I presso le scuole Eltv 
toenlarì leniniiniU urbane con L. ?iOO. SaWi 

?>reftìj'ila quĵ lla aspirante, che polra giusti-
icart! con documento la sua capacità ali* in 

fiegnamentu. del Cantp^e della Ginnasi ca. 
rér He opportune infórniitzioui diritfersi 

alla Segretaria Municipale 
Este, il 2^ saienibre 1873. 

^ il Sindaco 
a-673 A; VENTURA 

AVVISO 
, Con ì̂ vviso in datp, 18 st-ltembre corrente 

J(, 7{lfì, venne puliblicafo il Cuncoiso al po
sto di Maestra d(41a Scuola Elenient*re In-
feriortì Feniniinile di Mezzavia in Comune 
di Carrara S. (iiorgio coli'annuo slipendìp 
di L. 50U, e coll'ol-bligo delle scuole festive; 

L'avvibO iniJìca ì documenti necessaii al-
Taspiro. 

Per il Sindaco 
1 L'Assessore Df'ligato 

3-668 Bia'NASSO Ar̂ xoNio 

* y Medicine 
1 i i 

• ^ ^ • - :-. v ; . 'V . 

ISANfl ,10,31;DIVI/VGO; 
'1 rOÉNi-mtEiillvUESélCA-

'.ì-T'^i WtMBR/iniA mUGOSA. 
^ ^ I b -̂ ^ - - - ^^fc_"v;-V I - J f -

iu<^ 
«' ^r;'-, •̂ FH i. ^h-

é ^ .'• 
. B C • 

* ^ ^ -

Giovanni Pegoretti 
YENEZrA 

ai Tolentini - S . Maria Maggiore 
' iV; 2408 

Tubi di piombo a pressione idraulica. 
Mattoni e Cumenlo roirattari 12471 

-Y 

KiiiASm ALLA SOCIETÀ DI SCIlìNZB DI PARIGI 

^ ^ Mon pfcn 

CAPELLI B'ANCH 
HÉI.AniO<»9BNB 

TINTURA PER ECCELLENlìA 
Dìl)ICQUEMAREainé,di HOUEN 

per,tìngere a t l ' I s t a n t e I n 
o g n i c o l o r e i capelli e la 
barba senza pericolo per 1 a p e l l e 
e ^enea alcun odore. Questa tin
tura è s u p e r i o r e a quelBe 
a d o p e r a l e U n o a l g ; io ruo 

Fabbrica a' Bouen, piazza dell'Hfitel de 
71116,47. •- Deposito a Parigi, me d'En-
ghien, ài. 

I*rciKJBO X 6 . ^ 
.-„. Deposito centrale e vendita presso l Agen-
nia di II. illoiKio, via dell'Ospedale, N. S. 
Torino, e dai principali parrucchieri e prò-
luuiieri. - Spediv/ione in provincia contro 
vaglia posfaitì. • PADOVA presso il profu-; 
TOiere Guerra a S. Carlo. , 1^473 : 

CAPPELLETTI Cav.G. 

toria s 
dalla sua fondazione ai di nostri 

dedicata 
alla à l u u t a della nnstra CU|à 

" . Sarà ,div sa Jn,-due v,oiumi da 50O 
pagine l'uno è distribuita in f.tscicoli 
ili W2Z0 di h UNA ol, ftpcicbio. 

p È pwlil iUcotóHji i l fascicolo. 
X 

- ^ 

'^V,' 

I l VENDITA 
[)re>sn le librfr 
rie © r w r U e r e 

T«!t'rN«'lil t̂  l ' r u t e l l l H i i l in in in 
.jP(jrf"ifi,,F. O n e n u l a Venezia e Co-
l o m b » C o e u fruste 

' < ' 

T R A T T A T O 
' ' cleMa 

SGIEMA DirrAHISISTRlZIOSE 
i* tit i l la: * 

^ Conkbilità Privata dolio Stato 
del prof. TUNZltì ANTOMO 

tTOLOMEf PROP. GIAMPAOLO, •' 

V E PfiOCEDlJRft PENULE , . 
esposti anuliUeainénte ai snot scolari 

a.a ediz. a nuovo ondine ridotta 

fi 7 PARTE) FILOSOFICA 
PÌKJOV '̂- i87S. iti 8. — Li'e 8. 

-rr- y f 

• i l ' 

RACCONTO 
JU 

, ZARBO ANTONIO 
'Padova, ibi75, in iO.o Ceni 96. 

? ^ • ' 

i 

4 

: ^ ' ' ' y . s , \ - I PIÙ AWimAWTi-
X . 

. rik. 

i r i TITT i 

pìlazione- diarrea, gonfiezza, capogiro, ron* 
zìo di orPCchK ncìditfi, piluila, emicrania, 
niiiisGo e vomiti dopo il pasto ed in Ifmpo 
di gravidanza. d̂ >Iorf, erndezzo, granchi, 
snisìmi ed infiammazione di slomaco ùd^gìì 
altri visceri; ogni disordinr d*'l *"egalo, n^rvi, 
membran*^ mucose e bile, insonnia, tos^e, 
opprespione, asma» catarro, broncliile, tisi 
(consunzione}, pncurnonia, eruzione, depe-

lori, mancanza di uiestrui» di freschezza e 
di energia, esso è pure il migliore corro
borante pei fanciulli deboli e pt̂ r oeraone 
d' ORnì etò, formando buoni muscoli e so-
de22a di carni ai piò stremati di forze, 

EcottotnUza 10 voHc il suo prezzo in altri 
rimedi e nutrisce meglio ehe la carne^ fa-
ccndo dtmguc doppia cconotnia. 

^&^ÌH%€^ «ruaH^lonl aniiHAlt 
Bî a. 23 febbr.aio ÌHlìi 

' Essendo da due anni -he nna tnfdrri tro
vasi ammalata, li signori medici non vole
vano più visitarla, non Siptì'̂ rto essi pift 
nulla ordinurÌH Mi venne la f*lìce idea di 
sperimentare lajioQ mai abhasUoza ledila 
Hmi^iimta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, mia madre trov^'idisi ora r-i-
fttahi ita. GlOROANliNGO CARLO-
Cura n, 6S,18Ì. 

brunetto (circ- di Mondovì). 
24 olobre I86t> 

. - • . La posso assicurare che da due 
anni usando questa meravigliosa JRcva/cH/a 
non _ sènio più alcun ìnron udo della vec
chiaia, nò il peso dei miei 8i anni- Le mie 
gaoibe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occhiali, il m o stomaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insonimn nn-
gio vanito, predico, confesso, visito ammiììal?, 
faccio viaggi a piedi ancl»e lunghi, e stinto
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

i' D. K LlASTKLLL 
laureato in teologia, arciprete di Pruneto-

Cura n. 67,8fi 
Casliglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre iS69, 
La 1ìemlenlaÙ3\eì sM^̂ ditamì ha prodotto 

buon effetto nel mìo paziente, 
UoiL OOMKiNlGO PALLOni. 

Cura n,/79,i25. 
Serravàlle Scrivia (Piemonte) 10 sett 1871 

Le rimetto vaglia'postale per una scatola 

della vostra mrravigroaa firina Revatmln 
Àr bica h quale ha tenfito in vita mìa 
mogli»", che ne usx modcratmiento ^ik da 
Ire anni. Si abbia i miei più sentiti rin
graziamenti ecc-

Prnf, PIRTRO CANÌÌ;VM\1. 
Istituto Grillo, Serravàlle Scrivia. 

Cura n. 67/-il». Venezia, 29 aprile (869. 
Il Dott. Anto lioScfVdiUi, tfiuiìce di tribu

nale di Venezia, Siinfa Maria Tormosa Calle 
yuirini 4778, da m datila di egato. 

iievine, disir. di Vìavrio, 1« maggio 1868 
Da due mesi a l̂uentd ^-arte una mogie 

in ivlato di avanzata gravi anza veniva at-
tacci.lu Kiornalfhetìtb da fóbbi'e; e.̂ sa non 
aveva più appet io, ogni cosa, ossìa qual
siasi cibo le ^Hî eva mmHea, per il cbtìera 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi da 1 ito, oltre alia febbre; era 
aff̂ ttn anchf? da forti dolori di sìomcb e da 
stitichezza ostinata da dovere soccombere 
fra non molto, t;prodigiosi effetti delia Re-
vatenìa Arabica indussero mia moglie a 
prenderla, nd uj di'̂ ci giorni che ne fa uso 
la fel'bre seo'npàrve, ac.uislò turai, man
gisi con stìiisibile gusto, fu liberata dalla 
stitichezza, e si occupa volentieri del di
sbrigo ui juatche faccenda donte^tica, 

F. GAUDIN 
fRECXZI: La scatola di latta del peso 

di lj4 di _chll̂ ,̂̂ 5i 2.50; ![« cbil. 4.50; 
1 cML tr .8;ÌCÌÌU:el i2 fr. 17,5U; 0 chìL 
fr, 36; 12 chil. fr. fiS. 

Per ì vìaggiiitorio ptrsoneche non hanno il comodj dì cuocerla abbiamo confezionato 
t > 

BISCOTTI DI REV&LEiTÀ 
Detti BifiCQtli si sciolgono facilmente in 

bocca, sì mangiano in ogni tempo ossia, 
sja inzuppandoti nelTacqua, caffè, me, vino, 
brodu, cioccolatte ecc 

Rinfrescando la bocca e lo stomaco li
berando dalle nausee e.vomiti in tempo di 
grayidunzi 0 ViaggiWflf) per mure; tolgono 
ogni irrÙazione, febbricita o cattivo gusto al 
palalo bjvandpsi it maUino; oppure dopo 
l'uso di soslahié compromettenti, come agli, 

cipollOi _ecp.,:o bevandtì alcooliche, o dopo 
r uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il son^o, le funzioni digestive 
e Tappetito, nutris ;ono nel tempo stesso più ^ 
che la carne: (anno buon sangue e sodezza 
dì cjirue, fortificando le persone le più in
debolito,, / 

I T 

In scatole di 1 libbra inglese L* 4M 
2 lit)bre inglési > 8,— 

REYALENTA AL CIOCCOLATTE 
Parigi, 11 aprile IfifiB. 

Signore — Mìa figlia che soffriva cctessi-
vanitnle, non poteva più né digfrirp, né 

. dorniire ed era opiiressa da insonnia, da 
dt'boiezza (j da iirilazione nervD.sa, Ora 

'essti sia bènissimo grazie alla Hmnlctitaal 
Ciiiccolatle, che le iia rt-so una iieritlt.i sa

lute, buon aipeltito, buonii digestione, tr-in-
quiUiià dei ner,i, sonno rifiuralore. sodezza 
dì carni ed un'allegiezza di spi ilo, acuì da 
lungo ttni|to non t;ra più avvezza 

H DI MUNl'UOUIS. 
Poggio (Umbriaf, 29 maggio J86D. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orec
chie e di croniio reuniiilismo da farmi slare 
in letto tulio i ' inverno, fiiiìilmente ini li-
berai da questi innrtoiì. mercè la vostra 
nieruvigl iusa lieniU-nla (ti CiuccoluUo 

1-RAMESLO IJRACOM, s indaco. 

Cura n. l{),m. • 
Cadice fSpagnaj, 3 giugno 1868. 

Signore — Ilo U piacere di poter dirvi 
cbe mia moglie, che sofferse per lo sp:i-
zio di molti anni di dulosi acuti ugli iiile-
slini e di insonnie continue » è perfetla-
nienle guarita colla vostra Revulenta al 
Ciocvolalte. 

; VIGENTE MOVANO. 

PnEKSKI : In Polvere: scatole per i2 
tazze fr.250; per 21 fr. ÌAO; per 4S fr. 8; 
per liO fr. i7.30. in Tavolette: per 6 tazze 
fr. 130; per ISlHzie fr. 2.o0; per 2Mazze 
fp. 4.S0; per 48 fr. 8. 

Casa BAUY DU B\RY e Comp. 
Via Tnmm, so Grossi, N. % MILANO., 

Rivenditori in tulle leSciltà d'Italia, presso i principali farmaisli e droghieri, 
)nt. A, Fìlipuzsi; Commessali.— VICNE /.lA: Ponci ; 

Zampironi; Ag' nzia Costiiritinì; Antntiio Ah-
cìlìo; BeIJintto; i\. Longcgii, — VKMOiVA : 
Francesco FHSOIÌ; Adriiino Frìnzi; Ce.*iare 
Beggi;ito.-~VICENZA; Luigi Miiiolo; Valeri.— 
VII'lOltlO-CKNEl)\: L. MarchetU, farm.— 
BA^S\NO; LuÌKJ.Fabri.s dì Ualdassare. — 
LEGNALO..; Valori. — MANTOVA: F Delia 
Clitara. farm. Pteale.— ODERZO L. Cinottij 
L. Disuiutti. ^ 20-3Ì 

Rivenditori: a P A I I O T A G. B. Arrg( 
farmacista al Ppzzo d'Oro; RobiTti; Zanetti, 
Pi.'iDrri e Miiuro; Lazzaro Perlil*; successore 
Lois, fiirmaciit al ponte San Lorenzo. 
' POIIDKNONE: Rovinl-o, furm. Varasclni— 
PORTOCni AliO: A M..IÌ|iiTi, farm.— RO
VIGO: A. Diego; G. Caffagnolì. —.S. VITO 
AL TAGLIAMENTO: l'ielio Quartarn'. far
macista. — TOl MEZZO : Giuseppe Cliiussi 
amacista. -^ TREVISO : ZaoetU. ^ UULXEì 

Tr~rr 

SROONDO 

L D I R I T T O R O M A N O 
por FRAKCESCO SCHUPFER ^ ' 

Padova. Tipografia Saccht-tto, 1875 - Fase. 4", L. 3. 
Padovi-, IH73. Prtin. tip. Sacob'tto 

^ r ^ ^ ^ • 

FERROVIE DELL'ALTA 
1 ^_^_U_ll_^^m II I • _ ^ . _ _ _ tr? 

^ V a i U n n per. V e m KIU 

I 
" ^ -

Partenze 
da 

P A D O V A 

1 
11 

111 
IV 
V 

VI 
VII 
Vili 
ixji 

mislo 
onuiibus 
njìslo ' 
onmibus 

» 

dirello 
» . . 

omnibus 
M 

3,1Ga. 
'i,.12 » 
fi.ao » 

11,34 » 
i,tÌD p. 
4, —I » 
15, .12 , 
8,ri2 » 

:i* M Arrivi 

t., V E N E Z I A 

Vc i i cx ln per ft"udovA 

+ L 

• 4.fi^; 
0.04 
8,(0 
9.m 

1(1,33 
S.L-i 

7U1 
10.111 
10. ir. 

a. 
» 

» 

» 

> 

p 

* 

•» 

» 

Tartcnzo 
àa 

V E rj E Z U 

omniljus 
» 

direlto 
nusto 
diretto 
omnibus 

ti,10 a, 
* 

» 

mislo 

Ei 
6,23 

9.S7 
12.ri3 p. 
1,10 * 
3,iO » 
5,3.*S » 
7,50 » 

» 

Arrivi 
1 ^ 

P A D O V A 

«6,30 '^• 
7,tr[ » 
9.34; * 

l,firtp. 
2.30 » 
B.O.-i » 
6,53 » 

mfm |I*aa«Tii|per Teronn 

I 
I 

11 
m 
ÌV 
V 

m 

Partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 
I 

a 
VER ONA 

omnibus 
diletto 
onmibus 

> 

misto 

6,13'a; 
9,i3 » 
2,10 p. 
7,03, » 

12.r.0 ! a. 

u 
fi.lS a; 

11,34! ». 
b,08 p, 
9,35 » 
4,07 a. 

i l . -
V e r o n a per l*a<lovn 

9,001 * 
12,38 a. 

partenze 
da 

V E R O N A 

òmhìbus 
» 

diretto ; 
omnibus 
mislo 

B.OSa. 
11,251 » 
K,or> p. 
6,05, » 

11,451» 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

7,32'a. 
1,45 p.* 
6,41 » 
8,37, » 
3,04 a. 

( P a d o v a por B o l o g n a 
.u.tt 

ài 
partenze 

da 
P A D O V A 

111 
IV 
V 

1; omnibus 7,53 
1b mislo ll.FiH 

diretto (1) 2,n5 
omnibus 5,15 
dir Ito 9,17 

a. 

P 
» 

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 'p . 
'fino aRov igo 1,55] » 

y I n,-
9,i8 

12,10 

-. ' Bologna per Padova 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1;I5 
da Rovigo 4,05 
omnibus ,̂ — 
direno (1) 12. iO 
omnibus S,J5 

a. 
> 

P-

Arrivi 
a , 

P A D O V A 
-.\ 

4,25 a. 
6.05 . 
9.22 » 
3,50 p. 
9,17 » 

l l c s t r c per U d i n e 

Partenze 
da 

MESTRE 

a. 
•» 

li'omnibus 6,12 
III » 10,4\) 

III dirello 5,15 p. 
IVr omnibus 10,55 » 

Arrivi 

U D I N E 
1 ^ 

10.20 ' a ;̂  
2,45 Ip. 
8,i!2 
2.2 i'a; ( 

%!dlno per McstFo 

Parlenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» • • -

diretto 
» 

l ,5f a. 
6,05 » 
9.47 » 
3,:ì5|p. 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

5,22 'a . 
10,161 » 
12.57 p : 

7.521 * 

j 

[(] )Quesii due treni s-' fermeranno iu tulle leStazìoni fìnoRovigo eccetto quella di StangheUa 
saz^M 

Anno 18° - Anno 18" 
Scuole elementari, ginnasiali tecniche pareggiate; e commerciali, si

stema sviiiKiiro. Del Direttore, .già.̂  profe.'̂ sore nel Tecnico Istituto di Fer
rara, Alessandro Manzoni scrisse: «Fo voti onde per bene pubblico 
;li sia affidata la dire/idiie dì una parte della nostra gioventti. » -^ Mo-
:ica pensione — Letto fornito dal collegio. — Chijjri dista 25 minuti d'om

nibus da Coccaglio, linea Yene/ia-Torino, e pei lavori gili iniziati, la fer
rovia in breve passerà vie no al ooUoî io. 

De domande del programma al Direttore ANTONIO prof. SOLIMANL. 
3-622 
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7-575 

per ìa Barba.ed i Cape!! del celebre chimico ottomano ALT SF'ID 
Unicti infullibile per oU'̂ nnre alt'istanttì il coforo nero ò castano, ---Padova 

licKKftlf sui-.ctìssnre a (I. rfÌiimlom«niclvVÌi d^lta (ìaUa.^'Xìì, ed in tutte le principali, 
città d'Ilàiia, Franciii, Gennan a, lnghUtf?m, Spaijna, Asii ed America- — i t L. 8. —J 

T T W T - H ^ 

Premiata Tipopafia edit. F. Sacchetto 
A -, 

S E L M I Prof. A . 

•H c0lì S i r V a z i o n e i V i n f 
Lire 2,-1 I Edizione con figure - L-ìre 2 

^ J 

Recentissima pubblicazione 
Iu vendUa presso i iirlnclpali Librai 

ì f 

LUIGI FACGANONI * ?" 

FIASCO 
POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

clie fa seguito al JP^Xi^^SOO D I 

Palovj 187.J in 32° — L^re i:50 
^tì*i; 
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